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ospitalità
Frassinoro
 15 B&B Casa Sassolato Via Lagumi 1, Frassinoro Tel. 0536 969972
 16 Campeggio La Fontanina Via Gronde del Mare 275, Frassinoro Tel. 0536 969743
 17 Ostello Biondini Tonino Via Don Carlo Gnocchi, Frassinoro Tel. 0536 971015 - 347 6966639
 18 Albergo Impero Via Roma 82, Frassinoro Tel. 0536 969820
 19 B&B Il Fosso Via Roma 106, Frassinoro Tel. 0536 969062
 20 B&B La Fontana Via Case Bruciate 3, Frassinoro Tel. 0536 969971
 21 Casa per ferie Oratorio P.G. Frassati Piazza Abbadia 2, Frassinoro Tel. 0536 969818
 22 B&B E’ Carlinar Via Roma 127, Frassinoro Tel. 0536 969783
 23 B&B La Perdera Via Matilde di Canossa 29, Frassinoro Tel. 0536 969046
 24 B&B Le Magere Via Le Magere 7, Frassinoro Tel. 0536 969968
 25 B&B Il Ghiro Via Casa Nicodemo 1, Spervara, Frassinoro Tel. 059 557566
 26 B&B Il Trentino Via Prato Vecchio 8, Spervara, Frassinoro Tel. 339 7015979
 28 Campeggio La Solgara Via Trugoni 10, Fontanaluccia, Frassinoro Tel. 0536 968184
 29 Ostello Perdelle Via Perdelle 7, Fontanaluccia, Frassinoro Tel. 0536 850486

Montefiorino
 3 B&B Boccaso Via Boccaso Le Vigne 1, Boccaso, Montefiorino Tel. 0536 960011 
 4 B&B Le Peschiere Via Le Peschiere 13, Gusciola, Montefiorino Tel. 0536 974052
 5 Albergo Al Ciocco Via Palloncino Tia 2, Farneta, Montefiorino Tel. 0536 974018 
 6 Ostello Comunale Strada Provinciale 486, Montefiorino Tel. 0536 962815
 7 Albergo Lucenti Via Mazzini 38, Montefiorino Tel. 0536 965122
 8 B&B Castagneta Via Pianellino 7, Montefiorino Tel. 0536 965680
 11 B&B Bibulca Via Provinciale 59, Casola, Montefiorino Tel. 0536 972195 

Palagano
 2 B&B Il Moro Via S. Giovanni, Costrignano, Palagano Tel. 0536 828049
 9 Ostello di Savoniero Via Provinciale 33, Savoniero, Palagano Tel. 0536 965020
 10 Albergo Ristorante Locanda Cialamina Via Palazzo Pierotti 38, Palagano Tel. 0536 970045
 12 Ostello Centro Sportivo Comunale Via S. Stefano 3, Palagano Tel. 0536 970911
 13 Albergo Dragone Via S. Stefano 4, Palagano Tel. 0536 970036
 14 B&B Da Nonna Bice Via Aravecchia 12, Palagano Tel. 0536 961594
 27 Ostello Betania Via Le Serre 9, Boccassuolo, Palagano Tel. 0536 964007

Prignano
 1 Albergo Alpestre Via Allegretti 2, Prignano Tel. 0536 894536 

Frassinoro
 21 Ristorante Pizzeria Belvedere Via Cantiere 4, Romanoro, Frassinoro Tel. 0536 963324
 22 Ristorante dell’Alchimista Via Roma 3, Frassinoro Tel. 0536 971079
 23 Pizzeria Mirella Via Tagliata 4, Frassinoro Tel. 0536 968006 (apertura stagionale)
 24 Ristorante Impero Via Roma 82, Frassinoro Tel. 0536 969820
 25 Ristorante Pizzeria Al Frassino d’Oro Via Roma 132, Frassinoro Tel. 0536 969044
 26 Osteria Bar Tennis Via Roma, Frassinoro Tel. 0536 969144
 27 Ristorante Pizzeria Matilde di Canossa Via Bosco 14, Rovolo, Frassinoro Tel. 0536 963015
 28 Ristorante Free Western Saloon Spervara, Frassinoro Tel. 339 8552709

Montefiorino
 9 Ristorante Pizzeria Martelli Via Centrale 3, Farneta, Montefiorino Tel. 0536 965751
 10 Ristorante Lucenti Via Mazzini 38, Montefiorino Tel. 0536 965122
 11 Ristorante Pizzeria Panoramic Via Dante Alighieri 13, Montefiorino Tel. 0536 962215
 12 Ristorante Pizzeria K2 Piazza Marconi 54, Montefiorino Tel. 0536 965669
 14 Bar Pizzeria Tango Via per Romanoro, Gusciola, Montefiorino Tel. 0536 974076
 15 Trattoria del Viandante Via Provinciale 100, La Verna, Montefiorino Tel. 333 9116183
 16 Ristorante Pizzeria La Verna Via Provinciale 62, La Verna, Montefiorino Tel. 0536 972371
 17 Trattoria La Formica Via Statale 132, Lago, Montefiorino Tel. 0536 972202

Palagano
 4 Trattoria Willi Piazza Caduti, Monchio, Palagano Tel. 0536 966011
 5 Ristorante Pizzeria Alpino Via Panoramica, Monchio, Palagano Tel. 0536 966013
 6 Trattoria Piacentini Lama di Monchio, Palagano Tel. 0536 966021
 7 Ristorante Centro Servizi S. Giulia Via Le Macchie, Monchio, Palagano Tel. 0536 966112
 8 Trattoria Manu Via Panoramica 22, Costrignano, Palagano Tel. 0536 965892
 13 Trattoria Bar Italy Via Provinciale 50, Savoniero, Palagano Tel. 0536 965102
 18 Ristorante Birreria Marien Platz Via XXIII dicembre 43, Palagano Tel. 0536 961596
 19 Ristorante Pizzeria Il Canalaccio Via Casa Buratta, Montemolino, Palagano Tel. 0536 970079
 20 Ristorante Pizzeria Pini Via XXIII dicembre, Palagano Tel. 0536 961564
 29 Trattoria Monia Via Comunale 87, Boccassuolo, Palagano Tel. 0536 964049
 30 Albergo Ristorante Locanda Cialamina Via Palazzo Pierotti 38, Palagano Tel. 0536 970045

Prignano
 1 Ristorante Pizzeria Alpestre Via Allegretti 2, Prignano Tel. 0536 894536
 2 Ristorante Centro Via Val Rossenna, Località La Pioppa, Prignano Tel. 0536 894522
 3 Ristorante Pizzeria Blue Moon Via Val Rossenna 3, Saltino, Prignano Tel. 0536 897177

ristoranti
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della libertà
itinerario

La storia umana dell’Appennino modenese di Ponente 
ha origine nella notte dei tempi; dai primi insediamenti 

mesolitici, attraverso l’età del bronzo, fino agli Etruschi, ai 
Liguri e ai Romani, passando per il Medioevo e il fervore di quei secoli, fino ai 

giorni nostri, ai momenti più drammatici e dolorosi della storia contemporanea come 
la Seconda Guerra Mondiale. Questa vasta area di Appennino e i suoi 

abitanti furono i protagonisti della Resistenza, che dal ‘44 al ‘45 
segnarono la ritirata dei Tedeschi e la liberazione del territorio modenese. 

Percorri dunque l’itinerario della Libertà lasciandoti trasportare dalle sensazioni 
più intense di quel drammatico periodo, ma anche dall’euforia di una guerra 

finalmente terminata. Rivivi attraverso i numerosi sentieri percorribili 
a piedi o in mountain bike gli eventi di quegli anni. 

Nel tuo percorso tra i boschi o sui crinali e attraversando gli antichi borghi, 
immagina di spostare l’orologio della tua macchina del tempo al 1944 e subito 
ti troverai ad accompagnare la marcia di una brigata partigiana, ad ascoltare i 
discorsi dei giovani combattenti e i piani strategici dei loro comandanti e sentirai 

scorrere dentro di te l’adrenalina mentre osservi la fuga dai rastrellamenti.
 In sella alla tua bicicletta immagina di affiancare una coraggiosa staffetta 

partigiana e di accompagnarla alla sua destinazione.
Entrando in un’antica corte, la vecchia contadina che ti accoglie, d’improvviso è 

bambina e ti narra i suoi ricordi di allora densi di paure e speranze.
Molti sono i luoghi in grado di farti rivivere la storia e molte sono ancora le persone 

che l’hanno veramente vissuta. La tua escursione può avere inizio a Montefiorino 
dichiarata, dal 18 giugno al 2 agosto del 1944, prima Repubblica Partigiana, 

un’esperienza che per molti suoi aspetti rimase unica in Italia.
Nell’imponente rocca medievale ha sede il Museo della Resistenza, inaugurato 

nel 1979, dove é raccolta un’importante collezione di oggetti, armi, divise, 
lettere e documenti della lotta partigiana oltre ad un’attenta 

esposizione storica della vita della Repubblica. 
Nei pressi di Monchio, fermandoti al Parco della Resistenza Monte Santa 

Giulia, dove oltre alla splendida natura e alla notevole estensione dei boschi, puoi 
contemplare al suo ingresso le quattordici statue monolitiche scolpite a 

commemorazione degli eccidi di Monchio, Costrignano, Susano e Savoniero nel ‘44. 
In ogni frazione intorno a Montefiorino ci si imbatte in cippi e monumenti che son lì 
a ricordare scontri, battaglie, vite interrotte violentemente dagli occupanti nazisti o 
dai fascisti locali, in particolare a Monchio, dove il monumento eretto è un invito al 

perdono, alla riconciliazione, alla pace e alla fratellanza fra tutti i popoli.
Prosegui quindi verso Rubbiano e Frassinoro e infine raggiungi Farneta, sede 

dell’imponente centrale idroelettrica che scampò ai bombardamenti alleati grazie ad 
un prato fatto crescere sul tetto mimetizzando così l’edificio.

Questo e molto altro puoi incontrare nel tuo viaggio attraverso 
i luoghi della Libertà, che sono anche quelli della memoria 

in onore delle tante vittime innocenti, di chi ha combattuto per i propri ideali 
e soprattutto perché tutto ciò non debba più ripetersi negli anni a venire.

punti d’interesse storico

in età barocca. Di grande armonia è l’interno. La 
pianta è a croce latina, con tre navate divise da 
colonne e robusti pilastri all’incrocio del tran-
setto. Interessante è il capitello che corona la 
semicolonna addossata al pilastro di destra, sul 
quale sono scolpiti due leoni che si azzannano 
la schiena a vicenda. Completa l’arredo sculto-
reo della chiesa una bellissima acquasantiera, 
decorata da raffinate figure femminili. 

9 Oratorio degli Zerbini
Montefiorino 

All’entrata del paese sorge un piccolo oratorio 
risalente al 1618, coperto a lastre e preceduto 
da un portichetto a sei colonne di arenaria.

10 La Rocca Medievale
Montefiorino

Ad un altitudine di quasi 800 m. il castello do-
mina le vallate dei torrenti Dolo e Dragone alla 
confluenza col fiume Secchia. Venne costruito 
tra il 1235 e il 1238 intorno alla potente torre 
risalente al 1170 divenuta poi mastio del ca-
stello. Già nel 1240 subì gravi danneggiamenti 
a causa dei conflitti con il Comune di Modena.
Riconquistato, venne dotato di mura difensive e 
di possenti bastioni, ma i conflitti successivi lo 
danneggiarono ulteriormente. L’attuale castello 
si presenta come il prodotto di numerose trasfor-
mazioni che durante i secoli ne hanno modificato 
la configurazione e l’aspetto. All’interno della 
Rocca è stato allestito Il Museo della Resistenza, 
che offre un ricco panorama del percorso storico, 
vissuto in quella che fu la prima Repubblica par-
tigiana d’Italia, la “Repubblica di Montefiorino”.

11 Torre del Mercato
Montefiorino

Nel 1317 alla fine di un periodo di lotte tra op-
poste fazioni di feudatari di montagna, Monte-
fiorino venne nuovamente occupata dalla nobile 
famiglia dei Montecuccoli che, tra il 1318 e il 

1320, fece costruire una nuova fortezza sulla 
cima del monte e una torre a sud del borgo, 
detta “del Poggio” e rinominata “del Mercato”.
La torre ha subito diversi interventi di restauro 
attraverso i secoli, ma conserva ancora il pe-
rimetro murario originario a corsi regolari, la 
feritoia primitiva e le aperture riquadrate.

12 Museo della Repubblica 
Montefiorino

All’interno della Rocca di Montefiorino è stato 
allestito, nel 1979, il Museo della Resistenza. 
Rinnovato ed ampliato tra il 1994 e il 1996 pro-
pone un ricco panorama del percorso storico, 
vissuto durante la prima Repubblica partigiana 
d’Italia, la “Repubblica di Montefiorino” (18 giu-
gno - 2 agosto 1944). Il Museo è organizzato 
secondo un percorso cronologico e insieme 
tematico. Si segue lo svolgersi delle vicende 
storiche che dall’8 settembre 1943, attraver-
so la Resistenza, la formazione e la vita della 
Repubblica, condussero alla liberazione e alla 
fine della Seconda guerra mondiale. Ogni unità 
espositiva affronta un diverso argomento, attra-
verso fotografie, documenti e oggetti utilizzati 
dai gruppi partigiani; dalle armi, al vestiario, 
alle lettere dei combattenti. E’ possibile la visio-
ne di diapositive e di video che propongono le 
testimonianze dei protagonisti. Un’immersione 
densa e toccante nella storia contemporanea 
del nostro territorio.

13 Chiesa di Sant’Andrea Apostolo
Vitriola, Montefiorino

Situata in una splendida posizione, sulle pen-
dici di un’altura che degrada verso la Valle del 
torrente Dragone, la località di Vitriola è men-
zionata per la prima volta in un documento del 
1054. Matilde di Canossa la cedette all’Abbazia 
di Frassinoro nel 1071. Sempre a Matilde e 
alla madre Beatrice si deve la costruzione della 
chiesa dedicata a S. Andrea. Originariamente 
l’edificio era ad una sola navata. Nel 1841 subì 
opere di ampliamento e restauro che conser-
varono però la facciata originale a capanna e 
parte dei fianchi. Sul fronte è stata applicata 
in tempi recenti la copia di una lunetta con-
tenuta all’interno della chiesa, raffigurante tre 
personaggi vestiti di lunghe tuniche, interpretati 
come Cristo fra due chierici e i simboli degli 
Evangelisti alle estremità. 

14 Casa-forte e casa-torre
Zona tra Frassinoro e Montefiorino 

Le case-forti furono edificate a partire dal Tre-
cento con funzioni di presidio nei punti strate-
gici del territorio e di tutela per le popolazioni 
locali strette fra i combattimenti delle diverse 
fazioni, le continue razzie di bande di ladri e gli 
assalti di animali feroci come lupi ed orsi, al-
l’epoca presenti in gran numero sull’Appennino. 
Le massicce costruzioni a base quadrata, le cui 
mura superavano il metro di spessore, ospita-
vano al piano terra le stalle e il magazzino per 
gli attrezzi, mentre ai piani superiori, collegati 
al piano terra da una scala pensile, che veniva 
ritirata nelle ore notturne, venivano conservate 
le scorte dei viveri e le preziose sementi. Due 
secoli dopo, quando in queste terre si affermò il 
dominio Estense, che ridusse il continuo allar-
me difensivo, la casa-forte si trasformò in casa-
torre, spesso residenza padronale.

15 Centrale idroelettrica di Farneta
Farneta, Montefiorino

Realizzata tra il 1924 e il 1929, la Centrale 
Idroelettrica di Farneta, ancora attiva, e gli in-
vasi di Riccovolto e Fontanaluccia sono divenuti 
un bell’esempio di archeologia industriale rea-
lizzato in questa parte dell’Appennino modene-
se. La centrale, edificata dai Consorzi di bonifi-
ca emiliani nel quadro delle grandi opere della 
bassa pianura emiliana, propone, al suo interno, 
un’esposizione permanente degli impianti sto-
rici della Centrale originaria. La grande sala, 
che mantiene i decori dell’epoca, ospita uno dei 
quattro gruppi generatori turbina-alternatore, i 
quadri di comando e di controllo oltre a varie at-
trezzature. La centrale è attualmente gestita da 
Enel e può essere visitata su prenotazione sia 
nella parte museale sia nella parte funzionante 
dotata di moderne tecnologie.

16 Ponte di Cadignano
Frassinoro

Seicentesco ponte a schiena d’asino sul tor-
rente Dolo, restaurato di recente, situato in po-
sizione strategica per la comunicazione tra le 
province di Modena e Reggio Emilia.

17 Chiesa abbaziale di S. Maria e S. Claudio 
Frassioro

Nell’anno 1071 Beatrice di Lorena e la figlia 
Matilde di Canossa fondarono a Frassinoro un 
monastero benedettino e lo dotarono di vasti 
possedimenti territoriali e di cospicui beni.
La chiesa abbaziale era straordinariamente ric-
ca di arredi e preziose sculture marmoree: in ciò 
si distingueva dalle altre chiese della montagna 
modenese, le cui parti strutturali e decorative 
erano per lo più di pietra arenaria. I pregiati 
marmi di Frassinoro provenivano in gran parte 
dalle cave di Carrara, ma molti erano i pezzi di 
reimpiego, appartenuti un tempo alla Modena 
romana e all’antica città toscana di Luni. Nel XV 
secolo una frana distrusse l’abbazia e la chiesa, 
che fu ricostruita utilizzando i ruderi rimasti. Co-
lonne e capitelli, scolpiti con vigorosa fantasia 
ornativa, sono inseriti nelle cappelle, usati come 
acquasantiere o piedistalli di statue, oppure so-
vrapposti per formare l’insolita fonte battesima-
le all’interno della chiesa. Degno di nota è un 
rilievo scolpito su una lastra triangolare, che in 
origine era forse una lunetta o parte del fianco di 
un sarcofago. Raffigura un personaggio tra due 
grifoni, forse simbolo della vittoria di Cristo sul 
peccato. Delle preziose suppellettili dell’abbazia 
rimane oggi a Frassinoro una splendida colom-
bina eucaristica, di manifattura limosina, risa-
lente alla fine del XII o all’inizio del XIII secolo. Si 
tratta di una pisside in rame a forma di colomba, 
rifinita a cesello e decorata da smalti e gemme. 
In epoca medioevale veniva posata su di un piat-
to e sospesa, tramite catenelle, sull’altare.

18 Campanile della chiesa parrocchiale 
di S. Apollinare.
Boccassuolo, Palagano

Sullo sperone roccioso che incombe sul borgo 
di Boccassuolo fu eretto, nel XII secolo, il ca-
stello di cui oggi non rimangono che le rovine. 
Sulla rupe si erge il campanile della chiesa 
parrocchiale di S. Apollinare ricostruita in forme 
neoclassiche tra il 1857 e il 1863.

Frassinoro - Casa-Torre

Montefiorino - Rocca Medievale
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1 Campanile di San Michele
Prignano 

Questa torre romanica si trova nella piazza prin-
cipale al centro di Prignano. La torre, un tempo 
affiancata dall’antica chiesa ora scomparsa, è 
a sezione quadrata con bifore dai capitelli in 
arenaria. 

2 Borgo di Pugnago
Saltino, Prignano

E’ forse il nucleo architettonico meglio conser-
vato del territorio comunale di Prignano ed è 
caratterizzato da una rete di percorsi conver-
genti verso un’area delimitata da un ricco tes-
suto edilizio cinque-seicentesco. Il fabbricato 
più interessante è rappresentato da una torre 
a quattro piani, mensole in legno intagliato del 
Cinquecento, a cui sono legati altri edifici di più 
tarda costruzione.

3 Chiesa parrocchiale di S. Pietro
Morano, Montefiorino

Si tratta di un edificio ottocentesco di modesta 
architettura, fiancheggiato dal superstite e anti-
co campanile aperto da bifore. Esternamente si 
notano alcuni conci in arenaria scolpiti a decori 
secondo la tradizione romanica provenienti dalla 
precedente chiesa. All’interno è conservato un 
organo a pedaliera di fabbricazione americana 
e dipinti e statue del XVII e XVIII secolo.

4 Parco della Resistenza 
Monte Santa Giulia, Monchio, Palagano

Il Parco della Resistenza Monte Santa Giulia si 
sviluppa su 27 ettari di superficie, prevalente-
mente boschiva, presso Monchio di Palagano, ad 
un’altitudine di quasi 1.000 metri. Durante l’ulti-
ma guerra mondiale questi luoghi furono teatro 
di episodi cruenti legati alla lotta di resistenza. 
All’ingresso del parco, accolgono il visitatore
quattordici statue monolitiche di pietra erette a 
commemorazione degli eccidi di Monchio, Costri-
gnano, Susano e Savoniero del 18 marzo 1944.

5 Oratorio di San Vitale
Monchio, Palagano

Posto su un’altura che domina la valle del tor-
rente Dragone, sorge l’oratorio di San Vitale, an-
ticamente denominato San Vitale de Montibus.
Restaurato di recente, dopo anni di abbandono 
e degrado, il piccolo edificio, risalente al XIII 

secolo, si compone di un’unica aula con coper-
tura a capanna.

6 Oratorio di Santa Lucia
Lama di Monchio, Palagano

Chiesa romanica.

7 Chiesa di Santa Margherita
Costrignano, Palagano 

L’importante struttura architettonica racchiude 
nella facciata un frammento di arenaria raffigu-
rante un drago alato con la coda attorcigliata e 
dalle cui fauci esce una lunga lingua. Il fregio ri-
sale probabilmente al XIII secolo, a testimonian-
za di ciò che resta dell’antica chiesa romanica.
La chiesa ospita al suo interno un organo antico 
recentemente restaurato.

8 Pieve di S. Maria Assunta
Rubbiano, Montefiorino

Immersa in un paesaggio di incantevole sug-
gestione, sorge la bella pieve di Santa Maria 
Assunta, quasi intatta nelle sue armoniose pro-
porzioni romaniche. La prima menzione risale 
all’880 o 882. Nella semplice facciata si aprono 
un portale a strombo ed una piccola bifora su 
colonnine binate. Passando sotto al portalino 
ad arco, che collega la chiesa alla canonica, si 
accede a una piazzetta posta ad un livello più 
basso, dalla quale si può ammirare la perfetta 
muratura del fianco sinistro, composta di gran-
di conci finemente squadrati e disposti in file 
rigorosamente parallele. Le splendide absidi, 
dal regolare paramento murario, risultano net-
tamente separate fra loro e disposte a scalare, 
cioè con la mediana più sporgente. Da notare le 
sculture, in parte rimaneggiate, dei capitelli del-
le semicolonne, delle mensole che reggono gli 
archetti e delle lunette, raffiguranti motivi vege-
tali, zoomorfi e figure umane. A fianco della pie-
ve si innalza l’imponente campanile, per alcuni 
studiosi eretto in epoca romanica agli inizi del 
XII secolo e sopraelevato della cella campanaria 

Montefiorino - Pieve di S. Maria Assunta

itinerario della libertà

Via Bibulca – Escursionistico
Carrareccia che ricalca in parte l’antico selciato medievale, attraversando paesi e piccole 
borgate di valore storico, boschi, radure, terreni coltivati e pascoli, con qualche breve tratto 
su asfalto. Lunghezza: 13,6 km

Le lunghezze si riferiscono ai tratti rappresentati in carta. 
Gli itinerari sono indicati sul territorio con segnaletica bianco-rossa.

In mountain bike:
Giro delle Torri di Vitriola e Pieve Romanica di Rubbiano
Lunghezza: 12,6 km. Difficoltà: Medio-Facile. 
Dislivello: 431 m. Tempo di percorrenza: 2 h 30’. Partenza: Montefiorino. 

Giro di Monterotondo
Lunghezza: 24,5 km. Difficoltà: Medio. 
Dislivello: 579 m. Tempo di percorrenza: 3 h 30’. Partenza: Farneta 

A piedi:
Escursionistico
Carrareccia e tratti di carrozzabile lungo il crinale fra 
boschi e prati. Molto panoramico sulle valli dei torrenti 
Dragone e Rossenna. Fondo fangoso in caso di pioggia. 
Lunghezza: 4,5 km

Turistico Escursionistico
Carrareccia tra boschi e pascoli, su fondo sterrato e per 
un breve tratto asfaltato. Lungo l’itinerario è possibile ve-
dere una antica fornacella per la cottura dei mattoni e un 
vecchio mulino ad acqua. Attraversamento di un piccolo 
torrente. Lunghezza: 4,5 km

Escursionistico
Mulattiera su sfondo sterrato in parte carrozzabile in sali-
ta sul fianco occidentale del colle di Montefiorino. 
Lunghezza: 4 km

Turistico Escursionistico
Carrareccia e sentiero su sfondo sterrato tra estese fag-
gete e campi coltivati a foraggio e pascoli estivi. 
Lunghezza: 3,7 km

Escursionistico
Percorso sul crinale che in alcuni tratti abbandona la mu-
lattiera per addentrarsi nell’esteso bosco ceduo di faggio. 
Difficolta’ di orientamento in caso di nebbia.
Lunghezza: 4,7 km

Sentiero della libertà (tratti vari a difficoltà escursionistica)
– Variante intorno a Poggio Mezzature. Lunghezza: 1,1 km
– Da Saltino a Mogno. Strada principalmente sterrata che 
diventa sentiero su fondo naturale tra boschi, radure e pa-
scoli. Collega l’antico borgo di Saltino alla via Bibulca. Attra-
versamento di una frana tra le località di Dignatica e Mogno. 
Lunghezza: 5,5 km
– Tra Quara e Rubbiano (sentiero di collegamento fra le 
antiche vie storiche Matildica e Bibulca). Carrareccia e 
sentiero tra boschi e prati che attraversa piccole borgate, 
con qualche breve tratto su asfalto. Guado del fiume Dolo 
in prossimità delle Fonti Termali di Quara. 
Lunghezza: 12,7 km
– Tra Montefiorino e Croce di Costrignano. Carrareccia tra 
boschi e coltivi. Guado torrente Dragone. 
Lunghezza: 8 km

Prignano 
Primo fine settimana di giugno

Fiera della Gastronomia
Montana
Tre giorni all’insegna della musica, dell’intratte-
nimento e delle prelibatezze locali. 
Gare di gastronomia, spettacoli teatrali e attività 
per bambini e ragazzi, mostre fotografiche. 

Palagano 
Ultimo fine settimana di giugno 
e/o primo fine settimana di luglio

Sagra del Ciaccio 
Palaganese
Manifestazione dedicata alla prelibata specialità 
gastronomica locale. Stand gastronomici, spet-
tacoli, concerti ed escursioni in mountain bike.

Prignano
Tutti i mercoledì di giugno, luglio e agosto

Andam a’Vegg 
Festa che deriva dalla vecchia tradizione con-
tadina. La gente del paese si ritrovava insieme 
a spannocchiare il granturco. Incontri culturali, 
concerti e serate danzanti.

Prignano
Cadenza biennale
Prossima edizione luglio 2008

Rifiutinarte
Simposio internazionale dedicato alle opere 
d’arte realizzate con materiale riciclato. Per una 
settimana, nelle piazze e nelle vie del paese, 
artisti di fama internazionale si cimentano nella 
creazione di sculture con materiali di recupero: 
dal ferro al vetro, dal cartone all’alluminio, dal 
legno alla plastica.

Frassinoro 
Ultima settimana di luglio 

Settimana Matildica nelle Terre
della Badia di Frassinoro 
Appuntamento che conduce il visitatore in un 
autentico viaggio nel tempo. Un tributo alla 

Gran Contessa, una delle più importanti figure 
femminili, che ancora oggi, dopo ben mille anni, 
si continua a celebrare. Conferenze tematiche, 
giochi d’armi, rivisitazioni storiche, concerti, 
danze e cene medievali.

Frassinoro 
Agosto

Arte Festival Frassinoro 
Mostre di pittura e fotografia, incontri e con-
versazioni con gli scrittori nati in Appennino, 
laboratori teatrali, di pittura, concerti di musica, 
spettacoli e tante altre iniziative. 

Palagano, Savoniero 
Primo venerdì di agosto

Festa Country 
Festa country dell’Appennino modenese, che 
ospita band americane, serate di line dance e two 
step. Stand gastronomici e mercatino country.

Palagano 
Ferragosto

Festa dei Matti della 
Contrada Aravecchia
Attrazioni musicali, stand gastronomici, spazio 
bambini, giochi e altri eventi che coinvolgono 
grandi e piccini.

Prignano, Montebaranzone 
Metà agosto

Festa Matildica 
Un salto nel passato presso una delle residenze 
predilette di Matilde di Canossa. 

Un’immersione di tre giorni della storia medie-
vale tra appuntamenti letterari, cortei storici, 
musica e cene medievali.

Frassinoro 
Fine agosto - inizio settembre 

Corso Internazionale 
di Musica
Corsi di musica per strumenti da orchestra, 
canto e concerti tenuti da musicisti esperti e 
concertisti.

Piandelagotti, Frassinoro 
Primo fine settimana di ottobre

Festa della Patata Tipica
La coltura estensiva della patata fu avviata a 
Piandelagotti intorno al 1925 su iniziativa del-
l’illustre compaesano monsignor Adolfo Lunar-
di, botanico di fama nazionale. In programma 
degustazioni di prodotti tipici locali, mercatino, 
vendita diretta delle patate, mostra di macchine 
agricole, escursioni e anche un originale con-
corso della patata più grossa e più particolare.    

Frassinoro 
Secondo fine settimana di ottobre

Festa del Fungo
Propone stand di prodotti tipici e menu nei risto-
ranti a base di porcini, galletti, prataioli, cappel-
lini, trombette da morto. Il gusto del mangiare, 
ma anche quello di muoversi nella natura.

Frassinoro e Montefiorino 
Terzo fine settimana di ottobre

Festa della Castagna

A Frassinoro, protagoniste accanto ai prodotti
tipici artigianali e alla musica, le castagne in 
tutte le loro varianti: farina, castagnaccio, cal-
darroste e frittellozzi. Anche a Montefiorino 
menù tipici e appuntamenti culturali.

Montefiorino 
Ultimo fine settimana di ottobre

Sagra del Tartufo
Modenese
Momento di incontro tra buongustai che assag-
giano e sperimentano i menu tradizionali e le 
nuove proposte dei gastronomi locali. Non man-
cano le iniziative curiose, come la dimostrazione 
dell’addestramento di cani da tartufo, le gare di 
ricerca, le premiazioni per il tubero più grande e 
altre iniziative legate ai prodotti tipici della mon-
tagna, musica e rivisitazioni storiche.

Montefiorino 
31 ottobre

Capodanno Celtico
Nell’ambito del programma della Sagra del Tar-
tufo, si festeggia il Capodanno Celtico con una 
simpatica rievocazione delle antiche tradizioni 
dei druidi, accompagnata da iniziative culturali, 
spettacoli, animazioni e laboratori tematici.

Montefiorino 
Prossima edizione dicembre 2008

Presepe Vivente
Ogni due anni Montefiorino, prima della Vigilia 
di Natale ricrea la magica atmosfera della na-
scita di Gesù con il Presepe Vivente.

Frassinoro
 Cadenza triennale
Prossima edizione 2009

Via Crucis Vivente
Rievocazione della Passione di Gesù Cristo a cui 
partecipano tutti gli abitanti del paese. La prima 
edizione di questo emozionante momento reli-
gioso risale al 13 aprile 1906.
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